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Liovi Inesatiozze 
L'Unità cattolica, nel suo numsro del 

Q2 settembre, muove critica al discorso 

tenuto dall’on. Cameruni nelia fssta delle 

Associszioni cattoliche milanesi a Magenta, 

presenti SE. il Gardinal Ferrari, arcive- 

scovo di Milano e S. E. Mans. Lamberti, 

vescovo di. Conversano. 

E, quale introduzione alla critica, l’e- 

gregia consorella di Firenze scrive: 

« Nella festa cha domenica scorsa la 

associazioni cattelicha. milanesi celebra- 

rono a Magenta, l’avv. Agostino Came- 

roni, deputato di Treviglio, recitò un di- 

scorso, che fu raccolto con plauso dal 

Corriere d’Italia, dallAvvenire di Bologna, 

Aal'Osservatore Cattolico, dsli'Eco di Ber- 

gamo, dal Ciitadino di Brescia, dal Crociato 

di Uline e con qualche riserva dalla 

Legr Lombarda .. » 

Raccolta cen plauso ? Ecco. Per conto 

rostro dobb'amo dichisrare che nel nu- 

maro del 20 settembre pubblicsammo un 

sunto magrolino magrolino del discorso 

in parola e lo pubblicammae senza com- 

menti, premattendovi sola il seguente cap- 

pallo : 

« La stampa... si occupa del discorso 

tenuis dall’on. Cameron! alla festa feda- 

rale dalle associszioni cattoliche milanesi 

sull’azione politica del cattolici italiani. 

Perciò di tale discerso diamo nel pure 

qui un brave sunto ». 

Ei è questo che si chiama in Toscana 

« raccogliare con plauss? » 

Non movemmo critica al discorso è 

vero; e ciò perchè non ci sentivamo 

‘di farla da maestri di color che sanno 

Ma sa non mavemmo critica al discorso, 

non ns faremmo nemmeno l'elogio; la- 

- sciammo giudici | nostri lettori, i quali 

sono e istruiti e Intelligenti a non hanne 

bisogso che noi facciamo loro quotidia- 

namente da falsariga perchè scrivano di- 

ritto nella vita. — Tanto par l'esattezza. 

L'Unità cattolica poi cita solo alcuni 

giornali cattolici che riportarono il di- 

scorso dell'on. Cameroni a tace di altri 

giornali cattolici, che pur lî riportarono 

e certo con maggior lusso del Crociato 

Perchè dunque questo divarso trattamen- 

to? O tutti denuaziarli o di tutti facerne 

il nome. 

Si prenda p. e. in mana la Difesa del 

{7 corrente e là a! vedranno ceccupate 

le tre prime colonne dal discorso dell’on. 

Cameroni: discorso cha porta la premessa: 

« Vivamente applaudito, il.deputato di 

Treviglio, on. Cameron!, pronunz'ò ur 

importante discorso politiso, di cui eccovi 

un larghissima sunto ». 

E Ja Difesa è per noi un giornale molto 

rispatisbile e molto sicuro in ortodossia. 

Perc'ò la egregia consaralla di Firenze non 

la pone forse tra la stampa cattolica col- 

pevole di aver ricordato ai suoi lattori il 

discorso dell'on. Gameroni! Eppure per 

l’esatiezza si doveva porre. 
  

Delibere inutili. 
L= Lega Nazionale democratica approvò 

quest'ordine del giorno nell'adunanza di 

chiusura: i E 

«Il Congresso della Lega D. N. riaf- 

ferma la propria autonomia nel campo 

politico e sociale e la propria sottomis- 

sione alla ‘suprema autorità seclesiastica 

par ciò che riguarda l’attività religiose; 

e delibera di nen accettare più alcun 

sacerdote nè chierico fra i propri soci e 

di ritenere dimissionari quelli iscritti in 

precedenza ». 

Esco una delibera perfettamente inu- 

tile, Inutile perchè non cambia in nulla 

la trista posizione fn cui quei nostri com- 

‘ pagni si sono messi. 
  

Ricomincia la vita politica. 

Iì Messaggero annvazia che la presidenza 

del Consiglio con apposita circolare hs 

avvertita i ministri di trov.rsi a Roma 

ai primi di attobre. 

Ciò indica la ripresa della vita politica. 
cri 
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Contro la pellagra. 
Il sottosagretario di Stato ou, Sanarslli, 

inaugurando ieri a Milano il congresso 
antipellagragico, disse che il governo è 
intenzionato di far sparire dal bal passs 
la turpe piaga della pallagra. Unico mez-. 

z0: vietare la consumazione del grano-. 
turso guasto. Aggiunse che buona cosa. 
sono le locande sanitarie, ma che ottima > 

‘cosa sono i forni cooparativi rurali. 

L'Ara pacis. 
Presieduta da Rava, si riurì ieri a 

Roma la commissione per gli scavi del- 

l'Ara macis, che nel 1904 costarono al 

governo 67 mila lire. Vista l’importanza 

di tali lavori, fu deciso di proseguirii 

incaricando l'ing. Cannizzaro di prepa- 

rare una relazione su tre progetti di la- 

veri già presentati. 

Le domande degli studenti 

Il ministro della P.I. con circolare ai 

provveditori agli studi e si rettori dei 

convitti ha disposto cha în via eccezia-   nale e per giustificato ragioni possano 

accogliarsi le domande di ammissione 

di giovani i quali non abbiano superato 

il {5e snune di età, purchè intervenga 

tore e purchè l'aspirante dimastri all'atto 

dell’iscriz'one di aver compiuto studi 

properzionati alla sua stà. 

La nuova sede del parlamento 

La nusva seds del Parlamento intorno 

a cui si lavora, costerà —- secondo il 

Giornale  d’ Italia 16 milfoni. Sarà 
pronta da qui a tre anni. 
  

Wotizie Yaiticane 

Misure di precauzione 

Roma 24. — In Vaticano ebbero a 

mancare, specie nella palazzina costruita 

da Leone XII ai giardini, alcuni oggetti 

d’arte. In seguito a ciò furono presi ne- 

cessari provvedimenti. 

Così mentre una volta ai due portoni 

di bronzo nulla si chiedeva dallo sviz- 

zero di guardia, eggi è necessario deeli- 

nare il proprio nome s quello dalla per- 

sona che si desidera. Gli sconosciuti è le 

famiglie degli impiegati pont:fici ehe abi- 

tano in Vaticane, sono accompagnate per 

i cortili da un gendarme ed egni giorno 

più viene ristretto il transito per gli sca- 

loni ed i cortili. 

Ora non è psrmesso fermarsi neanche 

più nel cortile di s. Damaso ed anche, i   permsssi per visitare i giardini e gli ap- 

partamienti interni sono limitati. 
  

Il medico del Papa ammalato. 
Roma, 24. — Il dottor Laspponi è ca- 

duto ammalato. I medici dopo un’accu- 

rata visita, hanno stabilito trattarsi di 

appendicite, malattia che il Lapponi ebbe 

a seff:ire anni or sono, par cui dovette 

subire un’operazione chirargica. Si dacise 

però di soprassedere ad uda NUOVA Ope- 

razione, per tema che sopravvengano 

complicazioni. Ad ogni modo i medici 

hanno prescritto al dottor Lipperi un 

assoluto ripaso. 
  

Fra bianchi e negri 

Si ha da N:w Yuk, 24: 
Fra la popolazione bianca di Atlanta 

(Gsorgia), passò coma una furia di lin- 
ciaggio provocata dall’asssto criminoso di 
alcuni mori contro tre rispettabili signore 
bianche. Nei mesi scorsi erano avvenuti 

altri casi di brutalità da parts dei negri. 

Quando ieri nal pomeriggio i giornali 

annunciarono la mortes delle tre signore, 

chs aumentavano corì il numsre della 

vittime bianche, l’agitazione e la sete di 

vendetta della popolazione Dianca non’ 

ebbs limite. Il grido di « morte ai negri » 

risuonò in tutta Îa città. Diecimila bian- 

ehi, fra cui parecchi sminenti cittadini, 

isconarono la caccia ai negri, brandendo 
tutte le armi che erano capitate loro 
sotto mano. Disci negri presi in urca via 
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  furene bastonati a morte; due aliri fu- 

rono abtaccati con uncini per gli orecchi 
davanti agli uffi:i di Atlanta Costitution 
e furono fucilati. In una strada un ne- 

nuti fu ridotto all’ impotenza e Dasto- 
nato a sangue. Assstati di vendetta i   «gro cominciò a far fuoco sulla folla da: 

una finestre, ma in meno di cinqua mi-: 

bianchi invasero le caso e maltrattareno : 

«Conto corrente. colla Posia » 
SRG toa 

  

ferocemante tutti i negri cha non pote- 

rono salvarsi con la fuga. La pol'zia era 

impotente. Oggi parsechie compagnie di 

soldati 
quieta. 

sono arrivate per ristabilire la 

  

Meglio fondarne un’ altra. 
Roma 24. — I rappresentsnti di diverse 

associazioni repubblicane di Roma hanno 
indetto una riunione per discutere sulla 
‘opportunità di istituire maa borsa del la- 
voro apolitica considoraMîo mancata allo 
scopo per cui fu fondata l’attuale camera 
del lavoro. 

  

Note e commenti 
SI IAEZIAPISTZTIN TIA DET PE 

Sempre viva! 

In una corrispondenza da Roma, il 
Corriera della sera pubblica: 

« E’ ur caso strano: la legga di sepa- 
razione, che aveva per iscopo di sbaraz- 
zare il terreno politico dalla qusztione 
religiosa, ha avuto un risultat; diama- 
tralmente opposto. Essa sembra invecs 

aver scatenato nella stampa francese il 
furor iheologicus, some sì diceva nel medie 
‘evo. Non si può più aprire un giorsale 

| parigino senza correre fl rischio di po- 

caso per caso il parers motivato del ret-. sare gli occhi sopra un articolo di di- 
scussione religiosa. Non si è mal parlato 

tanto della Chiesa dacchè si è voluto | 
metterla in disparte. e separaria dallo 
Stato. Questo risultato non è davvero iÎn- 

coraggiante psr i passi che sarebbero 

tentati di imitare in Francia...» 
Il caso veramenis non è strano, almeno 

pegli annali della storia ecclesiastica. 
Poichè in ogui tempo a in agni luage 
«la questione religiosa » s'impone viap- 
più viva quando la si vuola 6 discono- 
scere 0 allontanare e calpestare. Dsssa è 
uno di qusi fuochi, nei quali più si 
soffia per ispagnerli e più divampano 
in bagliari, che accscano. 

Ineredibile, ma vero. 

L’Avanti attacca quando a quando in 
modo plateale la Regina Msdre. Coufro 
di lei usa frasi, quali non si direbbero 
— per un sentimento elementara di 

buona educazione — centro una donna 
da trivio. E sapete coma Avanti g'usti- 
fica questi suoi attacchi ? Col dire che la 

Regina Madre è « cisricale » e che quindi 

soggiunge — esso ha diritto di scagliarsi 

contro di lsi con « ogni vace anche brn- 

tale, con ogni forza anche selvaggia, con 
ogni attività anche violenta », 

Prendiamo atto dalla confessione, com- 
menta l’Avvenire d'Italia. Quando uno è 
in concetto di clericale presso il secia- 
lismo, può — anzi, deve — essere fatto — 
segno alla guerra più turpe, alle calunnie. 

più atroci. Gantro il clericale è doverosa 
pel socialista ogni calunnia, ogni insinua- 
zione, ogni infamia. L'onore suo, della 

sua famiglia, dei suoi figli può «ssera 

lacerato dalle iene socialiste, colla rabbia 

selvaggia dello sciacalio. 

Questo cannibalismo, del quale non 

sono maneste prove, s che abbondano 
anzi nelle turpitudini che si inventano 
contro i cattolici — specialmente dal- 

l’Asino — è dunque il mazzo per « com- 

bsîtera le libertà delle spirito » coms 
dice l’Avanti . E' Vedueazions cha si am- 
manisce al popolo; è la predica contro 
la violenza; è, in una parola, l’inseressa- 
mento del socialismo pel popolo ! 

Che sia lui P. 
Ricorderete il chiasso fatto per la scom- 

parsa del giovane curato ab. Delarua. Di 

lui, in una boscaglia, st trovò solo il 

cappello crivellato da colpi. Uceiso 0 
scomparso ; tragedia 0 Commedia ? 

La stampa si sbazzarrì iniorno il mi- 
stero: la anticlericale a dubitara di un 

| delitto e a inettere in siniatra luce l’ab. 
/ è x 

Da!arue; la clericale a difenderlo e a 

compiangerlo... 

O:a il mistero è svelato. L’abate non 
è più abate, e non si chiama nemmeno. 
più Delarus ma Doroueourt ed abita a 
S. Gilles presso Bruxelles con una isti- 
tutrice franceso... scomparsa con lui. 

Ma sarà poi ciò vero? che non si tratti 
di un fiato Smerdi? Attendiamo. 
  

Contro | papaveri, 
Londra, 24. — Il corrispondente della 

Morning Post da Shanghai telegrafa in 

data di ieri: L’ editto imperiala cha proi- 

bisce la vendita dell’oppio, proibisce an- 

che la coltura dsl papavero, 
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Per ridere, o 

Già tempo, venne a farmi visita. un 

socialista, che legge molti libri e si con- 

suma sovra i giornali rossi, un propsgan- 

dista di prima forza tra il gregge paesane. 

Chi egli sia non importa, che io dica 

qui; importe invece, ch'io stralci il brano 
più piccante del lungo colloquio. 

‘ — Mi dica: perchè i preti vecchi sono 

conservatori ad oltranza ? i 

— Dica Lei, più tosto: ‘perchè suo pa- 

dre, che pure è tanto fatto per la famt 

glia, non professa le dottrine del figlio? 

— Mx... è di altri tempi! Rss! 

— Ei il prete vsechio non dovrà es- 

sere d’altri tempi? 
Ss bene —:noti — ici steno: dei vecchi 

giovani e dei giovani vecchi. «E, d'altro 
lato, il sacerdote, che nasca dal popele 

tata, resta sempro il primo banefattore 
de’ sofferenti. Illdiagraziato-lalicia  sem- 
pre — nei nostri paesi — il primo ap- 

pello al suo parroce, o cappallaro. Per- 

chè ? Qui, veda, mi spieghi un pochine. 
E dire, che noi non ci permettiamo il 
lusso del garofano fiammante! 

— Loro giovani si mettono sul cavallo 
della democrazie, oggi... E’ questione di 

tattica ! 
— P' questione di seguire il 

dizionale della ‘Chissa. 
Ricevendo la scomunica del Papa. 

— (Caro lei, il Papa à portato la con- 

danna sovra un movimersto, che pretende 

d’inspirarsi ai principli cristiani e, vice- 

verza po', si renda autonono dal Papa, 

unico e naturale custoda coi Vescovi de- 

gli stessi  principit. La condanna così è 

filo tra- 

nuovi venuti, c'è ua mato largo di re- 

staurazione suciale e di riferma, che si 

spande e vigoreggia in tutta. Europa e 

nell'America, approvato s impulssto dalla 

Santa Sede. 
— Qussto mots, chs lei dice largo, io 

direi borghese però, che è una contrad- 

dizione predicare la rassegnazione ed ele- 
vare fl proletariato. 

— Let conosce paco la nostra vece in 

chiess, se non isbaglio. Noi predichiamo 
rassegnazione nei mali, che non si vale 

a togliere dalia coscienza e dal corpo, nè 
col pane, nè con le vostre teoria avveni- 
riste, nè con altro specifico. E sono tanti 
di questi malil Le muore per esempio fl 
babbo. Che rimedio suggerisce qui, Bebsl? 

Il vangalo ci suggerisce la rassegnazione 

al voler di Dio sì, che, se ben vede, questa 
rassegnazione riesca non solo a rinforz:re 

il carattsre personale, ma ancora al be- 
nessare della società, | 

— Mala giustizia, per loro, equivale ad 
organizzare il krumiraggio in favore dei 

capitalisti. 3 

— Par noi, equivale invece a combat- 
tere qualunque forma più, o meno lar- 
vata d’oppressione morale ed aconomica, 
equivale a distribuire il di più ai biso- 
gnosi — quad superest date pauperibus, 

— cha per noi è giustizia sociale. Mi 
creda, se la fratellanza rivelata da Gesù, 
fosse una cosa viva in tutti i vivi e pen- 
santi, la questione sociale si risolverebbe 

da sè, psr moto d’inerzia. E noi cattolici 

combattisamo con l’amore tutto ciò, che 

urta contro il divino ideale di Gssù. 
— Noi sì, che abbiamo În attivo -una 

bella serie di questa batttaglie, che pre-   
abbienti. 
— Bittaglis' molte, me, pur -treppo fn- 

bevute d’odio atroce, ma con slementi di 
calunnia sparsi allarghe manf. Pe” socia- 

listi son fratelli i capi per sfruttare { 

gregari turlupinati, ed i gregari son fra- 
telli contro. Dio, preti e borghesi. Che 

fratellanza deliziosa!” 
— La son cose, cha dice Lei e gli ar- 

rabbiati organi clericali. 
— .. basandoci, perdoni! sui fatt!, che 

vanno aprendo gli occhi anche al popo- 
lino facilene e che, a Portomaggiore han 

fatto prendere al divo Ferri la valigia... 

delle Inadisl ° 

— Non tai parli di Portomaggiore, ove 

borghss!, preti e sagrestani han fornicato 

assieme, pur di uccidere le più genuine 

aspirazioni del popolo. pui 

Corregga uu po la frase; le più genui- 

ne aspirazioni di Ferri, fornicante col 

triangolo e con tutta la feccia anarchica   e forc:jola. Così, il calcio ferriano, ser- 

       

a vive della sua vita, il più spesso, sten-, 

logica. Ma, fuori di questo gruppo di° 

parano l'astensione ‘completa dei nulla 
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bato gederosamente ai: cattolici, è rica- 

duto con l’onta sulla testa ricciutella del 

candidato rosso. Gli onesti coi cattolici 

han tolto al direttore dell’Avanti/ la bac- 

chetta “magica... 
—... per darla... 

—... ad un democratico cristiano puro 

sangue... 

—... borghese, alleato dei succhioni... 

—... del popolo, del’ buon popolo, che 

à ancora fior di senno, per non lasciarsi 

dare lucciole per lanterne. 

— Fceo la democrazia cristiana, che il 

borghese! Ormai, il popolo nonà nessun 

educatore, sclo i) socialismo. 

-- Ebbene, vediamo un po’ come edu- 

cate voi questo gran popolo da redimere. 

S’ è la fine fleur di voi, che scrive i gior- 

nali rossi pel pascolo educativo del pro- 

| letariato, nè” giornali si deve scovrire la 

più alta espressione del sistema dell’edu- 

cazione socialista. L’Asino ad esempio, 

sceo fl miglior veicolo educativo! 

— Mx l’Asino è anticlericale, non s0- 

cialista. 
— Apriti terra! anticlericale, calunnia- 

tore, sporco fiuo alla coda e scritto da 

socialiati coscienti. 

— Questo poi no. (I terreno si fa sdruc- 

ciolevole!) 
— No!?!... E Podrecsce, anfma dell’a- 

nima ferrians, non è direttore dell’Asino? 
non è socialista? 

— Si, ma... 
— ma, con questi distillati di porche- 

ria st educa il pepolo che i preti e i bor- 

ghesi non sanno educare! Si educa con 
gli insulti alle cose più sacre, col fango 
gittato all’impazzata contro Vescovi, Papa 

e. Dio stesso! | 

— Ad ogni modo l’Asino . dice sempre 
il vero. (Ultima tavola di salvezza). 
— E’ un po’ azzardato nelle sue affer- 

mazioni. Lei sa. Non è mai che l’Asino 

spontaneamente abbia smentito una noti- 

zia diffamatoria già pubblicata, se bene 
egli sia sempre un bruto nutrito di brut- 

ture. Dice ii vero? Quando — fra gli 
immensi esempi —. presentava al suo 

culto pscorume ‘in una vignetta ributtante 

il nuavo: Vescovo di Padova, panciuto e 

rubicondo, mentre l’illustra Presule è 

tanto macro, da sembrare uno spettro 

ambulante? Eh,.via! 
— Anch’io dico chs l’Asino è troppo, 

e, perciò, non lo leggo. (almeno una). 

— Troppo? E le masse ignoranti si 

edvicano col troppo ?... Che le sembra il 

Lavoratore Friulano? i 
— Un po’ troppo aggressivo, certo; ma... 

— Ma col troppo aggressive, col troppo 

immonde, col troppo falso, col troppo 
ineducato... si educa. 

| = Abbiamo parò dei giornali assai ben 

fatti. L’Avanti, ch’ io leggo ogni dì, (Buon 

-prò; fringuello caro 1) non dà mai in bas- 

sezze, è sempre nobile. 

— Anzi nobilissimo da cima a fondo, 

negli articoli schizzanti odio, come nella 

cronachetta parziale e demecratizzante, 

nel difendere il vandalismo socialista 

negli scioperi inconsulti di Torino, di 

Bologna, di... E, se il fango covre le im- 

macolate cime intelettuali del monta ros- 

so, figurarsi poi se bsvono pure le ps- 

corelle/belanti alle falde! 

Lei si lascia trascinaro dalla fantasia. 
— Dal’evidenza, signore. E° questione 

di storia e di. buon senso. . . . . . 

Ed cora, lettori, sapste che, se vorrete 

evolvervi in senso modernissimo ed ab- 

bracciare fratelli tutti gll uomini sovra 

un terreno comune, con nell'anima l’edu- 

cazione più squisita. e paterna, dovrete 

pagare la quota mensile alle Camera del 

lavoro e leggere, s9- non l’Asino ed il 

Lavoratore Friulano, che sono troppo asi- 

namente scritti, almeno l’Avanzi! che i 

coscienti scarlatti cucinano — ogni dì — 

per voi incoscienti e sfruttati dai bor- 

ghasi e dai preti! Lv. 

  

La rivoluzione in A ussia 

  

Grave preoccupazione del governo. 
Pietroburgo, 24. — Il Ministero dell’in- 

terno ‘elabora il programma delle misura   da prendersi in previsione dei disordini 
‘che potrebbero aver luogo il 30 ottobre, 

| primo anniversario della sedicente costi- 
tuzione russa. 
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Attentato contro Akimow. 

Pietroburg0,324. — Secondo il giornale 
Strana, dus contadini commisero un. at- 
tentato centro l’ex-ministro della giustizia 

nella sua villa a Preskin. Kesi penetrarono 
nella sua stanza da letto e tirarono pa- 
recchi colpi di fucile, che però fallirono 
Gli autori dell’attentato vennero arrestati. 

Ir una fabbrica di bombe. 

Sosnoviche, 24. — Un riparto di due- 
cento cosacchi, guidato da ufficiali di 
gandarmeria di confine, accerchiò ieri 
sobborgo Sielcee una casa operaia, nella 
quale si sapeva essere un fabbrica di 
bombe. I cosacci, che furono ricevuti a 
revoverate, fecero fuoco uccidende sei 
operai e ferendone quattro. 

Si sequestrarono tre bombe. Anche al: 
cuni soldati rimasero feriti. 

tibia ate 

Ph una chiesa nazionale 

Parigi, 24. — Oggi si è tenuto la pri- 
ma assemblea della Lega dei Cattolici in 
Francia. 

Enrico Des Houx presidente provvisorio 
ha dato dapprima lettura di una nota in- 
troduttiva degli atatuti nella quale ha 
dette che poichè dei prelati e dei monaci 
stranieri fanno i loro sforzi per impedire 

alla chiesa di Francia di esistere d’accordo 
colla legge, è venuta l’idea di creare una 
lega che permetta la continuazione del 

culto. 
La parola straniero ha dato luogo ad 

una discussione, ma dopo uno scambio 
di opinioni la parola straniero è stata man 
tenuta. Si è in seguito proceduto alla di- 
scussione, ed al voto dello statuto della 

lega. Si è poi approvato Îl testo degli sta- 
tuti delle associazioni cultuali locali che 

  

  

tutti gli aderenti. 
Des Hous si mostrò soddisfatto della 

costituzione della lega dei cattolici fran- 
cesi per aiutare l’ istituzione delle asso- 
ciazioni cultuali conformemente alle leggi. 

dissimo numero di lettere 
di incoraggiamento da Marsiglia, da Nizza 

Cordecur, Perpignano, dalla Brettagna ed 
anche dalla Vandea. Viceversa il nord 
della Francia si mostrò refrattario al 
nostro tantativo e da Lilla ho ricevuto il 

maggior numero di lettere di minaccia. 
  

Lo sciopero di dieci mila operai. 

Londra, 24. — Il corrispondente del 
Financial Times a Glasgow telegrafa che 

dando un aumento di salarie 
cento, che gli armatori hanno rifiutato. 
  

Un po’ di rivoluzione 
nel Messico. 

Londra 24. — Vari giornali pubblicano 
il seguente dispascio da Nuova York: 

« Telegrafano da Coaszacoleos, provin 
cia di Vera Cruz, nel Messico, che un 
grave movimento rivoluzionario si mani- 
festa colà, Quattro città, fra cui Giron- 
dino, situata a 15 miglia dalla capitale, 
si dichiararono contro il presidente Diaz. 

La guarnigione di Minatitlau si è pure 
ribellata. 
  

Alla vigilia. 
del congresso femminile socialista 

  

Ls signore « compagne » si vanno schie- 
rando in due partiti: pro e contro il con- 

gresso dei «compagni ». 

dice di aver subito disapprovata la nuo- 
vissima proposta. 

La Malnati è una professoressa segna- 

latigi nel Congresse magistrale di Milano 
ed in quello delle istitutrici di Asili in- 
fantili in Cremona, quale fautrice Gi «a- 
vocazione » e «laicizzazione » la Giudice 
probabilmente è essa pure una professo- 
ressa. 

Le ragioni con cui ossa si oppone al 
convegno femminile si possono riassume- 
re in quellagdi «opportunità ». 

Dice la Giudica: 

« «Pur volendo ammetfere che la idea 
di un convegno fra ie donne socialiste 

— sia buona, certo si è cha il convegno 
fatto a Roma quasi contemporaneamente 
al Congresso socialista, colla poca prepa- 
razione, col poco studio fatto, colla defi- 

cenza di senso pratico ‘dimostrata, di cui 
l’erdine del giorno pubblicato è indice 
poco incoraggiante, riascirà un aborto, ad 
altro non giungerà che a gettare un'ombra 
di seredito sul movimento femminile so- 
cialista. 

«E, si rassicuri pure la Malnati, noi 

potevamo sapere lo stesso il numero della 
donne inscritte al partito facendo sempli- 
cemente una piccola inchiesta in tutte le 

‘sezioni; anzi solo così lo avremmo saputo 
eon precisione, in quanto che non tutte le 

saranno inviati ai sindaci, ai curati ed a, 

Ie ho ricevuto — ha detto — ua gran- 
d’adesione e ' 

tieri marittimi del 
O SRri, ari dl iiafdro doman- | condo l'indirizzo tracciato dal Congresso 

del 3 per, 

vegno da tenersi in Roma dopo il Con-. 

Cspitana del partite «pro» è Linda; 
Malnati, la quale rimprovera Maria Giu- 

7 
î 

    : 4 deputati del loro partito. 

DI fatti, leggasi quest'ordine del giorno ; 

votato dall’unione socialista romana: |; 

« L'assemblea, considerate che il gruppo ! 

‘iniziative parlamentari, debba uniformarsi 

inscritte s} partito interverranno al con- 
vegno ». 
Non sappiamo se la Malnati sia per ar- 

rendersi alla Giudice: ad ogni modo il 

convegno di Roma non sarà composto 
che di « nubili, » fmperocchs le maritate 
non potranno facilmente ottenere il con- 
senso dai mariti di partirsi da Torino 0 
da Napoli per andare a Roma. A meno 
che i «compagni» mariti si adattino ad 
andare coi figli alla trattoria mentre la 
rispettiva moglie e madre si troverà 
a discutere della «orientazione» del 
partito. 

Intanto la Malnati è la primissima a 
dar prova di «aver perduto la bussola». 

Solidarietà tra cattolici 
Friburgo, 24. — Il secondo congresso 

della gioventù cattolica svizzera ha diretto 
il seguente telegramma al cardinale Ri- 
chard a Parigi: 

I cattolici svizzeri riuniti a congresso a 
Friburgo in numere di 15.000 inviano 
all’episcopato ed ai cattolici francesi lo 
attestato. della loro simpatia profonda. 
Per esperienza sanno che la roccia sulla 

quale Dio ha costruito la sua chiesa è 
indistruttibile. Faceia il Cielo che la tem- 
pesta che voi incontrate sia breve e che 
presto nel vostro paesa regni la pace cen- 
fessionale appoggiata sulla DO era REA ela 
libertà. 

  
  

  

Si uuisce ai rivoluzionari. 

Pietroburgo, 24. — Si ha da Tschkend 
che nel pomeriggio di ieri si avvertireno 
parecchie scosse di terremoto. 

reni - - - Lemon 

Per la libertà 
I socialisti scherniscono i cattolici per. 

la loro supina obbedienza al Sillabo e ai 

voleri del papa e dei Vescovi nel lavoro. 

  

sociale. E pure dovrebbero — almeno. 
essi — tacere in proposito: essi che ora 

intendono di mettere sotto tutela perfino 

parlamentare socialista © della classe la-. 

voratrice organizzata e non delle masse 

elettorali di ogni singolo collegio, ritiena 

che il gruppo stesso debba nel Parla- 

mento borghese farsi continusmente eco 

delle agitazioni operaie e debba infor- 

mare la sua azione a desiderati del par- 

tito e delle organizzazioni operaie e se- 

e, pur restando libero nelle ordinarie 

al volere sovrano del partito stesso, a 

mezzo di referendum, o al parere della 

direzione del partitu. 

Ritiene che non possono far parte del 

gruppo parlamentare socialista che i de- 

‘putati che furono scelti come candidati 

dai congressi collegiali del partito ». 

srl che giogo clericale ! 

File che vanno assottigliandosi 
tito 

  

La relazione di Varszzani e Mongini 
destinata al prossimo Congresso socialista 
reca alcuni dati statistici intorno alla di- 

minuita espansione del partito in questi 
due ultimi anni, 

La diminuzione è cominciata nel di- 
eembra 1904. 

Su 69 provincie, 9 mantengono inalte- 
rato Îl numero delle sezioni socialiste; 17 
lo hanno lisvemente cresciute; 42 lo di- 
minuirono, 

Nel Cremonese, (uno dei focolari sto- 
rici del socialismo italiano) nel 1904 gi 
contavano 23 sezioni con 550 soci, e al 
341 dicembre 1905 se ne contavano sol- 
tanto 18 con 410 soci, diminuzione che 
prosague ancora sino a ridursi; al 30 
giugno 1906, a 14 sezioni con 300 soci. 

> Le provincie che danno più largo con- 
tributo al socialismo sono, prima di tutto 
l’Emiia che dà 14,955 iseritti. Vien dopo 
il Piemonte cen 6240, la Lombardia con 
5945, la Toscana con ‘3770, il Veneto con 
2055, la Liguria con 1915, le Marche con | 
1665, la Sicilia con 1005, il Lazio con 
890 la Basilicata con 190, 
  

Il nuovo > Catechismo 
Senza il oi importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponta- 

mo qui i seguenti ragguagli: 
Le prime nozioni costano cent. 5 la 

copia; 
Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L'Amministrazione del Crociato esegui- 

sce le spedizioni con tutta sollecitudine. 

un mars di teste umane con miglia 

: cielo è serena è 

i Buore vicario, nella 

  Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 
Nozioni, ovvero di 55 cupie del Catechismo ' 
— Prima parte — costa 60 cent. Gli altri   gruppi in proporzione. 

Il Catechismo breve legato, con dorso în 
tela cent. 25 la copia. 

  

8. Îiniclal 
24 settembre. 

Ultimo giorno della festa dello... cataratte. 

Teri spiendida giornata: se la settimana 
delle feste fu piovoss, almeno un giorno 
di sereno: treni chs arrivano coi carraz- 
zoni pigiasi di signori, signore e signori- 
ne coi rispettivi eappelli e cappellini: 
giardinfere, automobili metacicletts, bici- 
clette, carrstte, calassi, tutti verso il ponte 
e poi. a visitare le Esposizioni: gran via 
vai per le vie, gli alberghi e sul giardino 
pubblico dove si rimstteno gli ornamenti 
che la trasformano in una immensa sala... 
naturale: e marcie di bande circolanti per 
le vie: e pesca di baneficenza e cuccagna 
e tiro: e ancora FS di forestieri a 
ancora sereno e ancora l’antifona — Oggi 
i preti possono pregsre ma la pioggia non 
l'avranno: e convegni di ogni parte sul 
giardino pubblico illuminato s luce elet- 
trica e palloncini: e bombe segnali del- 
laccensione dei grandiosi fuochi. d'artificio 

acsorda- ; dei signori Turria è Meneghini: 
mento degli strumenti musicali sul palco 
del balio e musica e fuochi illuminanti 

ia di 
occhi e di bocche spalancate, uno svaria- 
tissimo sfarzo di toelsita e poi e poi. ul- 
tima atto: scena ultima : quattro lampi, il 
rumoria di tugni che si avvicinano. il 
craak d'un tueno di artiglieria da... nuvola 
e giù a un tratto, come le neta di una 
sonora marcia all’ Avanti marche e giù se- 
quazzone di Sagra: come da ur teatro in 
fiamma sra fuggi fuggi si ode il grido 
il ballo al teatro! continua lo seroscio: 

passa mezz'ora: il piazzale del mercato 
i è vuoto e silenziosa» cadeno gli ultimi 
gocciolori del temporale: passano altre 
tre ore: in testro si balla, per le vie 
qualche vece ostinata di basco interno: il 

è stellato: la festa dell’in- 
nsugurazione del pente è finita. 

Così vollero, così siz. 

Tolmezzo 
24 settembre. 

Il muovo vicario di Casanova. 

Una gentil 

delta 

ciata di bel mattino da allegri scempanii 
eda non meno allegri scopi di mortaletti. 
Trattavasi dell’ ingresso in quel paese del 

persona del sacer- 
dets Don Luigi Ridolfi, nativo di Ava- 
sinis e da poco consacrato. Accompagnato 
da Mons. Arcidiacone, egli fece il suo 
ingresso in paese verso le 9 della mat- 
tina, accolto segni manifesti di simpatia 
da quelle psepolezione fistante. Dùrante 
la messa solenne celebrata nella pieve di 
S. M. d’Oltrebut, il giovane sacerdote 
rivolse ai fedeli un breve discorso d’oc- 
cssione, che face ottima impressione a 
quei buoni paesani. 

Palmanova 
24 settembre. 

Un record podistioco. 

Sabato sera fra il noto podista Piovan 
Lamberto ed i signori Barsich Rizieri, 
Resito Guglielmo e certo S. F. di Seo 
vi corse una scommassa e cioè cha fl 
primo doveva giungere da Alsllo a Pal- 
manova in minor ismpo da quello che 
avrebbe impiegato un cavallo 7 da 
uno dei tre susccennati signori. Il per- 
dente ed i perdenti dovevano pagare una 
cena del costo di 50 corana. 

Alle 9 cirea partirono da Aiello il 
Piovan a piedi e gli altri tra col cavallo. 

La vittoria spattò al Piovan she giunsa 
primo CRETE i gatto chilometri in 27 

minuti. 
La cana avvanne all’albargo alla Rosa 

d’Ors di qui ed alla stessa furono invi- 

tati i corrispondanti dal ÉCrociato s del 
Gazzettino e tra amici degli scommettitori. 

Inutila parlare del aorvizio a della qus- 
lità dei cibi e dei vini peichè, coma il 
solite, furono ottimi a marito della si- 
gnora Ida Hische a cui va tributata una 
sinesra lode.. 

Vi furono dei brindisi an po’ frizzanti 
pei perditori. L’albargo vanne lasciato 
soltanto nelle ore piccine. 

Il moroato. 

‘ Oggi qui vi fu fiera con discreto con- 
‘corso di animali. Notasi un forte ribasso 
nel valore dei bovini. 

Îl famoso palazzo del Comando. 

Ozgi finalmente venne eseguita uffi- 
cialmente la consegua del palazzo del 
Comando al nostro Comune, 

Gli uffici municipali verranno passsti 
in quel palazzo fra breve. 

In teatro. 

Sabato vi fu serata d’onore della gi 
gnora Ferrari. Il teatro era gremito di 
persone d’ogni ceto @ la spiegazione di 
sì grande ed insolito concorso di pub- 
blico si dava col fatto 

festeggiare la signora Farrari (la banis- 
mina del nostro pubblico) vi era un quasi 
generale mutamento di artisti, Difatti da 
Fernando fangeva il sig. Castagnoli, l’or- 

  

    

chestra era diretta dai maestro Gustavo 
 Ermani o via via. Notisi inoltre che la 

; ‘ seratante aveva da cant tare, come cantò, 

una romanza del mosîro: concittadino R: ia 

ardo Geremia. 

    

fasticiuola ebbe luogo ieri, 

mella vicina frazione di Casanova, annun- 

ehe oltre a. 

  

'ROVII 
VAR AE AIA 0 

    

      

      

10 tri ‘buta ati 

fa tanto ghe 

ila ribalta. 

Lisa 

li fu 

imani e 

tutta la serata 
continusmente d + i 

Il sig. Castagn soli poi ottenne un 
cesso clamoroso e il pubblico nor 
avaro di apola 203i, i 

Fra il sesondo ed Il terz 
Favorita la seratazio cantò 
Un bacio morto è dovette 
calorosi applausi. 

Alla ribalta fu chiama per ben ssi 
volte l’autore della romanza sig. Gsremia 

a TOManza 

o atto della 
] 

rip poterla fra "8 

  

    il quale si mostrava commosso per l’af- 
fsttussa e tliamoroesa dimostrazione fat- 

tagli d:l pubblice. 
Aila siga Ferrari furano offart 

didi doni da parte di alcuni ammir 
A dagli uffici 8 presidi a, 

A proposito: la predetta signora Fer- 
rari mi incarica di ringraziare tutta q' usile 

È 3 
3 spiat- 

stori      

    

    

   
dal loca 

  

tile. — Una cosa fu notata poi a cioè 
she l’orchestra si mostrò supsriore e di 
molto alle ssre pracedenti s cha sebbene 
dalia il maestro E-mani si face ap- 
prezzare come ottimo direttore d’orchastra 
s conescitore di musica tanto cha il pub- 
blico. le valle più elia all’onore della 
ribalta. 

Con ieri sera sona terminate la rappre- 
RR della Favorita #4 ora si stanno 
facendo le prove per la Traviata. 
Sabato e domenica avramo al Politaama 

un concsitone, dal quale farò conoscare 
ii programma. 

Moggio Udinese. 
24 settembre. 

I premiati alla gara federale. 

Categoria II — Rappresentaza e campionuto. 

1. Gemona, emblema federale e mad. 
d'oro delle signore, punti 499 — 2 Mog- 
gio, med. d’oro di sacando grado, 496 — 
3. Cividale, msd. d’argento È 194, — 
4. Udine, med. d’argento di primo grado, 
489 — 5. Tolmazzo, med. d’argento di 
sscondo gr., 459. 

Categoria Campionato individuale. 

{: Dorli Giussppe, punti 179 — 2. Ma- 
rocutti Arnaldo, 172 — 3. Straili 
Antonio, 170 — 4. Fravz cav. Ferruecio, 
168 .— 5. Cargnetti Giussppe, 166 — 6. 
Tamburlini Antonio 165. 

    

CRV. 

Categaria III. — Incoraggiamenso. 

A. Franz dott. Pietro, 114 — 2. Daoretti 
Emilie, 114 — 3. Foraboschi Ferdinando, 
111 — 4 Pugnetti G!udo, 110 — 5. Tolazzi 
Ettore, 110 — 6. Iseppi Gio. Batta. 108.   

  

ro 

Categoria IV. — Serie repetibili 

gi S. M. — 2. Fabria Angalino, 225, don 
di Margherita — SIRO 
222 — 4 Nessia Gino, 218 -- 5. Stra ohi 
cav. Antonio, 217 — 6 Orgaani, 217 — 
7 Fiorio Filippo, 216 — 8. Dalla Schiava 
Ettore, 215. 

Categoria V. — Gara Principe d’Udine. 

1. Marini dott. Nicclò, 89 — 2. Fabris 
Angelino, 85 — Tamburlini Antonio, 83 
— 4. Sandressn, 88 — DFlorio Filippo, 
82 — 6. Stroili Antonio, 82 — 7. Gar 
gnetti, 82 — 8. Alessio Gino, 81. 

Categoria VI, — Gara Fortuna. 

29.24 — 3 Franz Giaov., 29-17 — 4. F-anz 
dott. P., 2326 — 5 Dalla Schiava Ett. 
2723 — 6. Cargnelutti Giuseppe, 26-30 
— 7. Simonetti dott Valentino, 25-24 — 
8. Stroili Astonio, 23 2 

La gara che riusci interessantissima 
(erano inscritti 52 tiratori) si chiusa ieri 
sera colla distribuzione dei premi fatta 

nelle sale del Muni cipio è alle ere 20. L’en- 
tusiasmo dei viratori durò sub ita la motta 

o b'espiicò in canti e papale si che alieta: 
rono nen poco la numerosa comitiva, 

I, Falchi. 

        

Qualso 
24 settembre. 

Festa tradizionale. 

Ieri ebba [uogo la tredizionala è iosa un 
festa dell'Addolorata, e lasciò consolante 
ricordo per il gran numero delle nasa ne 
uomini e donne che si accostarono alla 
sacra mensa. I bravi cantori del paese 
essguirono della buona musica del To- 
madini e del Perosi, sedeva all’ergane il 

8 

fiumans di popolo dii paesi circonvicini 
accorsero ad caorar Mari:, attratti dal 
l’espressione soavemente dolorosa della 
nuova immagine snceniata l’anno scorso. 

Tenne efficace e sentito discorso di cir- 
costenza il direttore. spirituale del semi- 
nario Don Giosuè Cattarossi. 

La distiata banda di Adorgnano accom- 
pagnò la processione chs riuscì devota, 
imponente. Tanto era il raccoglimento 

nei fedeli, che sembravano proprio par- 
tecipare della ambascia della Regina dei 
martiri, la quale subiimando in sè ed 
incoronando il delore; dà ai cuori in- 
franti dalle ssfagure Vintims ragione del- 
l’esistenza del dolore medesimo, ed in tutti 
infonde dolce conforto. 

    

Preveni.   

fato, î J $ 
propri GOVani 

persons eha concorsero nei regali offer-| 

1. Marini datt. Nicolò, 229, med. d’oro # ,, 

Aoton'o, | 

1. Tolazzi E., 29-25 — 2, Pugnetti Guido, 

Peo 1906. 

masstro Placefaani. Nal dopo pranzo una   
  

Cividale 
25 settembre 

Chi sono i i 
Un pariodico udinsss, a quanto si veda 

male informato, non dubita di attri- 
buire alla Giuata la provocazione dei faiti 
avvenuti il XX S:ttambre. 

Ora n9i rispondismo cha anzitutto le 
buone epere sono sempre un rimprovero 
per i cattivi a quindi ogni buona aziona 
bisognerebbs chismarla provocazione ciò 
che è un assurdo. 

La Giunta non compì nè compia fa- 

voritismi o parzialità: essa cura la buona 
amministrazione ad il vantaggio del Co- 
muss in mado da riscuotere il plauso 
generale; ma nel tampo stssso fadale ai 

3 ine alla processioni 

votive, coma cattoli; zii ma anche 
ibarsli-moderat fanno in tanti lunghi, 
a profsssa senza farne mistsro a nessuno 

i suoi principii religiosi, così in privato 
cha in pubblico seguendo le tradizioni 
cristiane del nostro Comune, 

E° questa una prevotazione? 
Non può essere cha uno spirito parti- 

giano per de finirla n, 

| loro vato Rapnp vol ute 

    
   

  

          
    or 

en solo 

  

    8 comunal i unissa il 
prinei ipio religic :;se: e quali }a vellaro tale 

essa è. 

di siccome gli attacchi in modo speciale 
dirigono ora versa il pro; sindaco Miani, 

si vo ban convanvienta di tributar gli us 

plauso per la energia sd attività dimo- 
specia nel lunga periodo della 

; del Sindaco.    

    

  

sr sapere invacs chi sona i provaca- 
tori ricerdiamo chs la notta antacsda po 
al primo giorno delle feste di S. Paoli igno ti eroi avevano ai zi muri aAVyi di 

avevano lordati i superstizione, ignoranza, i delle vie, a fino dl tavolato 
i i; al Diamo, dovevano 
vassare gli Ecc.mi Vascori: e ci volla 
tutta Vatiività del pro-sindaco per far cancellare fin dalle prim'ssima 
mattino tali soritie: 
non avessaro 

GTA 

  

ore del 

cosicchè i forestieri 

avuto ad assistere a così 

    
   

    

un sue cum 10 

dirgli che tutin aveva finito: che cosa 
poi lo saprà lui 

Queste che sono se non provocazioni? 
E ie festa non eraro psranco incomin 
ciato. 

Il giorno psi della festa federale tuiti 
i il CHBREBi no dignitoso e sario        

    

della 1 i. Hchi fu invaca 
chi d rane ing!uriosi 

a religi A pato, dat quali 

ig à 
E queste coss nin sono provocazioni ? 
Ls notte dsl XX ssttembre chi fu cha 

affissa quei manifesti che furono sequa- 

strati dai Carabinieri e che parlano da sè? 
E le scorso sabato chi fu che pose af 

muri dalle scritta orrenie che sono be- 
venia lanciate direttamante contro Dio? 

udichi il pubblico onesto chi sono 
i pre revocatori. 

La Giunta siamo certi cha nou si la- 
sciorà intimorire; ma continuerà intre- 
piia la sua via per il bene della Città a 
così pure i cattolici si uniranno sempre 
più raddoppiando di attività 

È sig. Cozzarolo, Quscig ed a 
liscina di giovirotti ler com- 

ride SA Cie pubblicare 

  

     

   
peri ditalnto i sugurio che recedano 
presto dell: pessima strada per cui si 
sono messi, seguando la quala andranno a 
certa rovina. Forumjuliensis. 
e ene a a ne el 

Abbonamento straordinario. 
Chi spedirà lire 3 riceverà 

il *CROCIATO, a tutto 31 

  

  

  

Tata + 

Cr ronaca cittadina 

Mare oled vi SE = % Gipron 6. 

    
    Msrtegliano, Fiumicello, Venzone 

Bollettino meteorico del 25 settem. 
Udine Golle dai Castella — Altezza sul 

inare Metri 130. 
Ore 3 ant. Termometro: » 406 — Minima 

    

   

  

   
aperte ila notts 7.6 SEE romaetre 7.55 

ASI ali misto, — Vento SE 
pressione crescente, 

Tari i». 
Tsmperstura : Massima 221 — Minima 

10.4 — Medis 1547 — Acqua caduta 
mm, 1.9 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore “e 

    

a 30 settembre nella Chiesa 
i} ario di S. Puolino-Cividale. 
Domenica 7 Ottobre in Rosazzo. 

» 14 » » » 

Lunedì 22 Ottebra in Fiambruzzo. 
Daomsnica 28 Oitobra in Udine. 
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Una lettera | 
di Sua Eee, Mons. Pellizzo. 

Sua Esc. Mons. Pallizzo Vescovo di 
Padova hs mandato al Can. Marsuzzi la. 

goguanta lettara di ringraziamento per la 

noti sottoscrizione di omaggio. 

Rev.mo Monsignore, 

Sento il dovere, anzi il bisogno di 

esternare la mia più sentita gratitudine 

a Lei prima, per suo mezzo a tutto il 

Ven. Clero diocesano che con sponianea 

unanime, solenne dimostrazione vollero 

attestare il loro ossequio con pubblica 
î 

sottoscrizione. SS) 

E tanto più vivo provo il sentimento i 

della profonda mia riconoscenza perchè | 

all’attestato distima vollero aggiungere ; 

il loro obolo pel Seminario, ben cono- ; 

scendo di farmi cosa grata, avendo io , 

avuto sempre il Seminario in cima a. 

‘Che se per divina disposizione devo 

allontanarmene ora non senza mio rin- 

crescimento, mi goda però l’animo di 

una inenarrabile letizia vedendo la ot- 

tima disposizione del Clero in pro di 

questa Opera Santa, a cui anche par- 

tendo lascio tanti sostenitori, quanti 

sono in Diocesi Sacerdoti. 
Augurandomi che colla prosperità del 

Seminario mercè la valida loro coope- 

razione vada di pari passo anche il nu- 

mero degli aspiranti, e che i Seminari- 

sti corrispondano sempre al buon spi- 

rito alla giusta aspettazione, del Clero 

veterano, rinuovo i miei ringraziamenti 

e di cuore benedico Lei e i singoli ob- 

blatori. 
Aff mo in C. J. il Rettore i 

Sf LUIGI PELLIZZO, Vescov 
conseerato di Padsva DE 

è 

Ill:mo e Rex mo 
Mons, Giacomo Marcuzzi 

San. della Ketropolitana - Citta. 

Azions cattolica. 
Il presidente dall'Unione dei Sacerdoti 

sotto {l patrocinio di S. Ro:ffsele par |as- 
sistenza degli operai emigranti, ha dira- 
mito ai MM RR. Sazerdot! la ssguente 
circolare: 

« Com'è noto a Vass'enoriz, par lAs- 

sembisa aerorsio del 9 agosto p. D. ve- 
niva proposto l'ordine del giorno: « Ag- 

gregazione dell’Unione dei sacerdoti sotto è 
patrocinio di S. Raffuele ai Segretariato del 

     

   

| Popolo ». 
Tale proposta in qual giorno venne 

ssriamienta discusse, e da ultimo tutti Î 
presenti convenze 0 a pieni vott in 
quasts deliberazioni: 

« Dichiaraoda cessata 
« Sacerdoti sotto il patrocinio di S. Raf- 
« faele, fonderla col Segretariato del Po- 

« pola, e passare i fondi di cassa esistenti 
« in L. 250 circa, allo stesso Segretariato 
«del Popolo, per aiutare il medesinio 
« nella sua azione analoga ed attiva a 
« bansficio deli’amigrazione ». 

Conforms al voto dei presenti univasi 
Padesione mandata da tre socii in iseritto. 

Fu incaricato pai il Presidante a par- 

tecipare tutto quasto a S. E. l’arcivescovo; 
e nel caso che la stessa Rec. Sua confer- 

massa quanto fu dalibarzto, a portarlo a 

notizia di tutti quelli ch’erano ascritti a 

qussta pia Unione, e ad invitarli ad in- 

scriversi invace al Segretariato del Popolo. 
Infine, a confermar. col fatto la deli 

berazioni prese, tutti i presenti dichiara- 
reno seduta stante di dare il lore nome 
al Segretariato stesso 

. Il Presidente, fitta parola di tutto qua- 
sto a S. E PArciveacovo, questi approvò 
le dalibarazioni prese. 

Mentra di tutto questo vengono infor. 
mati con la presente tutti qua! bsnemeriti 
sacerdeti cha in questo cssssnte sodalizio 
“mostrarono tanto interresse per la sorte 

degli emigranti, vengano ora del pari 

con viva istenza invitati a seguir l’esem- 
pio dei convanuti all’Assembisa suddetta 
col dare il loro noma al Segretariato del 
Pepolo, il quale tanto più efficacemente 
potrà adeperarai al bana sncha spirituale 
degli emigranti, quento più sarà soste 

nuto ed aiutato dalla gererosità def buoni. 

Qualli pei che avessero defisfanza arre- 

trate colla Pia Unione, scuo pregati di 

porterna l'importo, almano l’annata in 

corso, allo stesso Segretariato. 
Adempiute così l’avuto incarica il Pre- 

sidente cassante sottoseritto si pregia di 

dichiararsi della S. V. M.: R. 

Dsv.mo servo 

Can Giacomo Marcuzzi » 

Sottoscrizione 

a favore della buona stampa. 

Somma precedente L. 299 — 
Dill’Osto Mens. cav. Pietro ci a 

€} 

Totale L. 309.— 

Colta da malore. 
Teri mattina dal vigile Trevisan venne 

trasportata all’ospitale certa Luig'a Caolin 
d’auni 65, da Fontasafredia 

La Gaolia dep» etta mesi di dessnza 

all'ospedale di Trieste fu inviata a Udina 
e a porta Aquileia nan potendo più reg- 
gersi, cadde a terra. 

Venne accolta nel pio luogo. La pave- 
retta è anchs maniaca. 

L’ ambulatorio. 
L’ambulstorio della Società Protettrica 

dell'Infanzia in Via della Prefettura re- 
sta chiuse, come annualmente, dal 18 
Settembre al 5 Novembra. 

      
          

la Uniona dei. 

I funotali del Sac. Mander. 
. Stamane alle ore dieci ebbero luogo { 

funerali del compianto sacerdote Don 
EKorico Mander. 

Il corteo funebra era composto: Croce, 
squsdra orfanelli dell’orfanotrafio Tama- 
dinî, insegne religiose, Ssgerdati salmo- 
dianti, carro funebra di prima glassa con 
la bara. Seguizano il carro funebre pa- 
recchi amici, conoscenti ed estimatori 
dell’estinto. Notammo fra essi il sas. den 
H:msnegildo Querini, parreco del Car- 
mine, den Blauchivi parreco di San Gior- 
zio M, don Carlo Rizzi, il s'g. Raimondo 
Zorzi, i sig. Bortolotti, Il comm. UgeLa- 
schi, il cav. Loschi e molti altri. 

Dopa le esequa e l’assoluzione di rito 
nell: Mstropolitana, il funebre messe 
alla volta del cimiiero. 

Il maggior generale dei carabinieri 

a Udine 
sri mattina giunse nalla nostra città 

il maggior Generala dei carabinieri Ta0- 
filo Crecosio Anfassi, per una ispezione 
alla Caserma. 

Provvsniva da Venezia. 

Un mendicante con 1. 20007 
Ci è giunta notizia ds Mortegliano, ma 

nen ci è state ancora confermata che a 
Talmassona venne arrestato un msndi- 
csste dai carabinieri di Mortegliano. 

Costui (non ne conosciamo antora il 
nome) avendo fatte ripetute ed arroganti 
insistenze presso una famiglia per venir 
alloggiato in un fisnile ad avendo atte- 
nuto un reciso rifiuta, minace'ò di dare 
fuoco al fienile sa non venisse esaudito. 

Per avventura troravansi allora a Tal 
mussons i sarabiveri di Mortegliano i 
quali, avvertiti, le ammanettarano e lo 
tradussaro ai sicuro ove gli fu fatta la 
perqu'sizione di rito. 

Gli vennero rinvenuta sddossa carte e 
, monete sonanti per circa L. 2.000. 

MTA E ATER e rara ada 

Il suicidio nol Secolo XIX 
ERRE TIS INSVREZZA 

Nella Civiltà Cattolica è pubblicata un 

Comerio i 

: notevole studio del padra Krose interna : 
i al suicidio nei secolo XIX. 

‘ dsi popoli antichi intorno al suicidio, l’au- 

tore ricorda che il maomettismo da una: SE 
‘i nesk.ta el Sinjorino Alelo, — Batfate de 

| parte per il suo principio fatalista, 6 il 

cristianesimo dall’altra per il concetto 

della rassegnazione avavano fatto quasi 

sparire il suicidio, tarto cho nal secolo 
XV parve siran'ssima cosa il suicidio di 
una donna addalorata’ per l’assenza del 
marito. 

i Il Krose rilava in seguito l'enorme nu- 
mere dei suicidii chs si notò in Francia 
dal 1789 al 1793; a cha il suicidio rela- 

| tivamente poco frequente nei primi anni 
‘ dello scorso secolo, ha preso dal 1870 in 
| poi uno sviluppo impressionante. 
ì Il padre Krose pubblica una accurata 

| statistica dei suicidii nei vari paesi d’Eu- 
| ropa dal 1840 al 1900. 
| R'sulta da questa statistica che il nu- 
‘ mero dai suicidii è grandemente minore 

! nei paesi ezttolici, mentre è altissimo nei 

| paesi protestanti. 
i Dal 4871 al 1800 nella sola Germania 

gi registrarono 300 mila suicidi. 
: H:iaminando i paesi d'Europa secondo 
i la percentuale alts, media e bassa dei 
| su'cidif ai ha questa divisione: percentuale 
| alta Francia, Sassonia, Danimarca, Ania; 
! percentuale media, Nocvegia, Inghilterra, 

I Svezia, Garmania; percentuale bassa 
Bs!gio, Austriali», Italia, Spagns. 

Per ciò che ha traito all’Italia è però 
a notare che mentre dal 1864 al 1876 la 
media dei suicidit era stata di 3162 per 
ogni milione d’abitanti, salì a 61.74 dal 

1894 al 1900. 
La cifra minima 5814 dei sulcidii in 

confronto di tutti i paesi del mando ap- 
partiene alla Calabria. 

IN TRIBUNAL 
LS 

  

Processo per diffamazione. 

QUARTO RINVIO. 
Tsarf. come snnunciammo, dopo un 

terzo rinvio, dovea aver luogo il processo 
coutro i compilatori della Sartorella, per 
ingiurie s diffamazione a danno del sig. 
Giovanni Ragazzoni. i 

I! Tribunale, dope un breve’ interro- 
gatorio dei Fiaibani, avando constatato 
la incompstibilità del difansere avv. Ma- 
reè di difsndere anche gli altri due im- 
putati, cinè Oliva e Fanna, perchè in 
corfl'tte fra lore, nemirò a difensori di 
ufficio gli avv.ti Ballini e Chiussi, rin 
viando il processo a mercalsdì. 

Questo è il quarto, e speriamo sia 
l’ultimo. : 

a cenare 
      

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 16 al 23 settem. 

i Nascite 
Nati vivi maschi 16 femmine 10 

o Morti ca. » — 
Esposti » 2 

Totale N. 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Ilio Da Lazzar chimico farmacista con 
Maria Gardini civile — Ubaldo Di Gristo- 
foro operaio con Giovanna D Crista- 
foro casalinga — Giovanni Gincisni fa- 
legname con Luigia Cogolo casalinga — 

Wi:cheufeld cueitriea — Giulic Trementi   Giuseppa Tialciti modellatore con Agnese | 

impiegato privato con Angela Bottes ope- 
- raia — G. B. Scozziero ageute di comm. 
con Adsilsida Pizz leto ss't: — G'ussppe 
Giusti pubblicista con Onorina Grassi 
giv.la, 

Matrimoni 

Giuseppe Gosmo maestro elem. can 
Angela Lupieri maestra elem. 

Morti. i 

Maria Selvader di Attilio d'anni (2 a 
mesi 7 — Giovanni Ballico gi Paolo di 

giorai 6 — Aatonio Ladola di Francesco 
d'anni 41 facchino — Maria F anehi di 
Giovanni d’anni 3I lavandaia — Santo 

Franzolini fu Francesco d’anni 50 agri- 

coltere — Marta Parchi di Luigi Vittorio 
di mesi 9 — Guerrino Dsiapna di Luigi 
d'anni 20 negoziante — Giuseppe Perini 
di Lu'gt di mest 10 — Valentino Della 
Muiestra fu Giuseppe d’anni 65 agricel- 
tore — Domsnico Nsagro fu Giovanni di 
anni 59 bracciante — Marianna Grego- 
ratti Biasutti fu Cancisno d’anni 68 con- 
tadina — Francesco Vicario fu G. B. di 
anni 72 secssls — G'ovanna Rolisti di 
anni 73 casalinga — Legnardo Poiana 
fu Giovanni d’anni 73 agricoltere. 

Totale N. 14 
dei quali 8 » domicilio e 6 negli altri 
stabilimenti. 
  

Lezioni di “ Esperanto, 

Lezione XVI. — Pronomi Relativi. 

Singolare Plurale 
kiu - il quale, la kiuj - È quali, la 

quale quali 
kies: del quale, dell: 

quale 
alkiu - s} quale alla 

I
 lies - dai quali, delle 

quali 
al kiuj - a! quali, alle 

tegmento - tetto 

quale quali 
kiun - il quale, la kiujn - i quali, le 
DI quali 

de hi) 3. niro de hiuj) 
al big 08) quale: ogg (Aaa 

dalla quale Galle quali 

Esercizio. 
Home kiu c’iaso bszonas mian helpon 

se ni 3 x 
5 n i ta. E & È. civ mea i 3 

Dopo aver acesnnata alle varie dottrine. Se iosa. — La dome k dl tegmenton 
‘ vi vidae apartenas al mi. — Rifaslo al 
kin mi ssndss letsron sestza la finstru!sto 

ku mi ricevis botoja kuji mi portes 
nur, kaj k'vj tre przas estas hamo laba- 
rems. — Ls knabeja k'nj? vi vidan eziaa 

arm'koj de mia filo. — La k sb'ne] tiel 

ratino Kin venis al ni hieraù vespere. 
bezonas - abbisogna portas - porta 
helpo - sjuto nun - era 
estis - sta pezas - pesano i 

laborema - laborieso 
 bele - bellamente 
kantaniaj - che can- 

fano 

sendas - sped'sco 
letero - lettara 
instruisto - maestro 
botisto - calzolzio 
botoj - stivali 
ricevis - ricevetti 

Sera 

Lezione XVII. — Pronomi Dimostrativi. 

Singolare. Plurale 

tiuc'i- questo, questa diuj ci - questi, que- 

ties c'î - di quasto, di ate 
questa ties c'ì - di questi, di 

altin ci-a questo, . ata 
a questa al tiuj c'i-a questi, 

tiun c'î- quasto que- a Queste 

sta tin Ci - questi, que- 
letiu Ci-\ i. at etiuj ci - 

de tu ci laagu osa tiuj c'î | 

da questa sti, da queste 
da que- 

= 

tiu - quello, quela diuj - quelli, qualle 

ties - di quello, di 
quella quella 

al'tiu-a quello, a al tiuj- a quelli, & 

tiun - quello, quella quella ì 

de ti -) 13 quelle, tiujn - quelli, quelle 

el tiu- ) pie Au A da qualli 
da quella Gite 

da quel'e 

Nota In luogo del ganitivo ties si ado- 

pera spasso l’ablativo de tiu. E3 la potro 

de tiu knabo estas mia amiko - i padre di 

quasto ragazzo è m'o smica. Ii genitivo 

si adopera invece scompagnato dal nom». 

Es. ties nomoj - i nomi di quelli 

E esercizio. 

Piu cli kosbo estas pii diligenta al tiu. 

— Mi preferas tiun c'i libron. — La k ro 

de tiu c’i infano estas pli bona el la karo 

de tiu home, — Tiu kiu venis j'us al ni 

estas la kuralisto. — K'u al vi konss 
tiun viren? — K! j estss tiuj turej bri- 

lantaj k'el sleboj super arbate verda ? — 

Ili estas turcj de mia usrbo, — Kaj tiu 

alia ksstelo sur tiu alia monteto? — 

Estas kastelo de la grafo. — Pri kiu vi 
nun parol:s? — Mi parolas pri la filo de 
la advokato, 
preferas - preferisco 
koro - cuore 
Jus- roca fa, tastè 
kuracisto - msdico 
el vi - tra voi 
konas - conaste 
turo - torre 

brilanta - che brilla 

super - sopra 
arbaro - bosco 

urbo - città 
alia - altro 
kastelo - castello 
sun tiu - su quello 

grafo - conte 
pri - intorne, circa, 

di chs 
parolas - parlate 
advokato - avvocato 

VISNQITZ IAA AA ia io IT RO IRA RN RC 

Azzan Augusto, d. geronta rasponsabila. 

Udine, tip. » Crociato ». 

Studenti provinciali 
  

  
    i In via Ronchi 5 buons famiglia riceve 

‘studenti a dezzin?, Drezze mite, tratto 

uso famiglia, cura patterna. 

  
bala kautant:j estas la am'k'noj de mia 

hierau vespere - fari 

ties - di quelli, di 

montelo - manticelle Di 

  

Ferro-Chin 
“ Ho esperimen- :.;. 
tato: PERRO+# 25 

“ CHINA-BISLE- 
“ RI e l’ho sempre 
“trovato corri- 
“spondente allo 
‘’ scopo in tutti gli 
“organismi deboli 
“edepauperati » * 
“per metrorragie è. 
‘da-diversecause, © 
‘e nei quali la etti 
‘complessa fun- Sist La 
“ zione del ricam- © ANO 8° 
“bio materiale si compie molto steno 
‘“tatamente”. 

Dott. DOMENICO ENEA" 
dell’Ospedale della Pace in Napoli. 

  

      
    

        

   

    

    

Rivolgersi per acquisti di 

UVA 
alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65). 
Wo IE a°e Miri 

ei 

    

  
     

   
      

  

| ssssessszszzzaszisitanaitttt 
I Cav. D. U. Ersetti 

i allievo delle Cliniche di Vienna, 

   oe 

  

  37 TOR È. = rr , Pe Cia 
UMBRA Acqua i specialista per l’Ostetricia-Gine- 

NOCERÀ 2 da tovola 8 'cologia e per le malattie dei 
Sorgente Angelica « | Hetgers la marca 

F. BISLERI e C. - MILANO. d|bambini. 

C SSREZDE ENI IIIRZNIRNE mi Consultazioni dalle 10 alle 12 

a 5 x ° O tutti i giorni, eccettuati i festivi 

inserzioni In IV pag. 
a prezzi moedicissimi. 

  

Via Lirutti N. 4. 

I3IIFIISIZISIFIVISITIFIIZIA 

GMUZZATTI, MAGISTRIS 60. 
NR 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

    
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi-anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono. di speciale merito e scelte 

con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

pigiatura diedero ‘sempre i risultati più soddisfacenti 
PCR 

  

TRN RICO I ST ata e RERRCEO REF TTI ATEI cu FIRE? È 
TWEATE TCS ERI a RS 

  

Î = GrandeMedagliagiOro- Dioloma e Groce diQnore, Vienna 1904 - Napoli 1906, 

la TITTIILINA,j 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 98,04 079) ° 

) Alimento di primv’ordine per sani e malati, barmbini e sadultà 

i 4 Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 
r_——@=1=< Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda B cucchiaini al giore> &— 

    

            

     

     

     

  

    

Usata da tutti î Clinici 4 Pediatri del mondo con immenso sucsezsso 

_ Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrive : 
Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei clienti privati, e a 

poss» attestare che questo pregevole rimedio riesce ntilissime negli adulti e nei bambini $ 

con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. : 3 
Prof. f. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'Univ. di Napoli — He adoperato #& 

la Tutulina nell’alinaont.zione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità 

come sostanza albuminosa vezetale, che ben si digerisce e riesce utilissima nelle turbate 

funzioni gastro-enteriche, È 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Unsiv. Parma — Comunicazione # 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1:ti (si invia a richiesta la memoria originale) i 

Prezzo: Scatola di 5. gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) © 

Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina 

  
   

  

          

  

     

  

@ NAPOLI- +. Giusspp al Musso 78-79 - NAPOLI 

RE AE VERE RS CE SINII ISR    

  

TIO@18}40}@)-4@}-4@)-:}4@)+®}-@\40-46_ 
Premiata Fabbrica Stofts e Passamanterie 7 

GIO. BATTA TRAPOLIN € 
‘successo + LORENZO RUBELLI 3: 

VG AG D © VHN HZIA 4 A 4 n 

STOFFE PER M5BILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTEHERIE 

ss Paramenti Sacri gm 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI SA 
Condizioni vantagg >se di pagamenio - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VEN.ITA 
Campo S. Vio 671-672 VENEZIA cane della Bissa N. 5420 I 

Gp4B3} 14] 
Molefone N. 755 Telefono N. 557 d 3 
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PREMIATO LIQUORE ANTISPRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronte e sicure centra 

= il GOZZO. — 

Si vende 

SEBAFINI — 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il SAR i a ha Muri a | 
c Nuova invenzione brevettata della Ditto ACHILE BANFI, Milano, — E tatto ciò che si può desiderare in un sanone da tocletia. Rende la pelle veramente 

CRIO CTA-'TO morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è scomposte con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore zi più rinomati saponi estori, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vende x cent.mi 20 

ll giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 389 a 50 al pezzo profumato s non profumato în apposita elegante scatola. 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito ASSE ; . DOSE > p 5 P Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
    i Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi gramdi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Iroghieri, Harmacist 

" ® . af a n è 

In quarta pagina preagi mitissimi Profumicri del Regno e dat grossisti di Milano Paganini, Villani e €. — Hini, Cortesi « Berni, — Perelli. Paradisi e Comp 

    

    

  

  
CEE 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
   

ili FILIPPONI - Udine        

  

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 
  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro —' Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argenio come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. i 

SPECIALITÀ: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramepti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a. 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

‘seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

AI bagno di quell’ acqua portentosa, 

Uomini e donne, pria si deformati. 

Veggono i capi lor, qual selva ombrosa; 

Di splendidi capelli incoronati; 

E gli uomini alfin hanno il contento 
Di vedersi ammirar |’ onor. del. mento. 

    

    

   

  

    
    
    

     

  

   

   
   
       

   

  

Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, 
Corrono gl’ infelici a cento a cento 
Sperando in una pronta guarigione 

Per le lor teste che, all’umano sguar lo 

Sembrano tante palle da. bigliardo,. 

     
    

    

   
      
      

   

  E dal piano e dal monte in tutta fretta 

S' affannan gl’ infelici a giunger presto ; 

Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 

Ed è felice inver quei ch'è più lesto, 

Sorge da tutti i petti un grido solo, 

Da tutti i cor s’'eleva ùn solo canto: 

« Gloria in eterno a chi del nostro duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto; 

   

  

    

   

   

n LE È ia È ta È : = n " " E accostar può il minisiro di Migon « Gloria a chi ci donò la guarigione; 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta e Giona all'Ague CANMa di Mizona    
  A Toe? memi 
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k n ppresentanfi per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma L'Acqua GHIHINA HIGGzEe si vende profumata, luvdora od al Petrolio, dai Principal Farmacisti, Droghieri e Profumier"?* 

Pe SA REESE I a di luni PA ga En a RTSSEIeE A: da È re A Co dn 3 

FRETTA PINE PRE ORTA IATA IRE VA 
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Impossibile concerrenzi 
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FABBRICA CLIMI OM BLEI, è - 

aan (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) pet eri cai 

i e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 3° a a È 

i A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ed Ombre! lini secc. » vi-        .  dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir. si praticano coperture d'ombrelle e om. + >; son i 

- i stoffe di qualunque genere e riparazioni. i È 

& i Depositi di tele incerate — Veli pr buratti - Reti meizli ehe per stae È > 

se O sie e i : 

. Grande Assortimento tesori de paseggio — ven'sgi — bontafon 1 | - 
È O Portamonete - Portazigar (vera " upra e vera schit mai i ì si 

  AS 2 DES -  Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Sertr: è» frenesia, emma ivo fi 

— Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e | 

    

  

    

     

   

cada all’ ingrosso e al dettaglio 

  

     

  

     

   
   

  

    

UDINE — Piazza fan Giacomo — UDINE 

  

#2, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

! Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — i 

3 À Si a 

Avredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

. Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in ona: Gola Copri 

 Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi Saro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami sera tas tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 

Pianeta seta L. 24 fatture. | Oro e argento per ricamo 90 
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Tr Kanifattur e varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
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